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Marco Giglio
Lo stadio e le mura in età repubblicana
La recente campagna di scavo (2004-2006) presso le fortificazioni  settentrionali di Cuma, nell’ambito del progetto di ampliamento del Parco Archeologico denominato Kyme III, ha consentito di definire le modalità di occupazione dello spazio immediatamente a ridosso delle mura, sul lato interno, a partire dal II sec. a.C.. Già nelle precedenti campagne erano state messe in luce delle strutture probabilmente di tipo abitativo che si erano addossate, a partire dall’epoca sillana, alla cortina interna delle fortificazioni
, nonché di ricostruire le diverse fasi di vita del tratto della cinta muraria a ridosso della porta mediana sino ad epoca tardo-antica.
La prosecuzione delle indagini nel tratto delle mura settentrionali ad occidente della porta mediana ha consentito di individuare numerose strutture che hanno sfruttato la cortina interna delle fortificazioni come muro di fondo. 

Le prime strutture che si addossano alla fortificazione si riscontrano a circa 65 metri ad occidente della porta mediana.

In quest’area è stata individuata un’imponente gradinata che si appoggia alla cortina esterna di epoca tardo-arcaica, occupando quindi la fascia pomeriale. Tale evidenza è stata individuata per una lunghezza di 37,40 m., sino al margine occidentale dell’area scavata; la gradinata è realizzata con blocchi di tufo posti in assise piana e presenta un risvolto presso il margine orientale, che costituisce il punto di inizio della stessa.

Oltre una fascia non scavata è stata messa in luce la prosecuzione di tale gradinata, individuata per una fascia di 40 metri. In questo settore le gradinate cavalcano il sistema di fortificazioni sino a giungere a ridosso della cortina esterna di epoca tardo arcaica; inoltre in questo settore le gradinate si presentano con diverse modalità costruttive rispetto al tratto precedente, prevedendo la presenza di sedili e dei relativi suppedanei, realizzati sempre in blocchi di tufo posti a secco.

E’ stato possibile individuare una summa cavea, rasata in antico, una media ed una ima cavea, suddivise in cunei mediante scalette che garantivano la percorrenza verticale, mentre quella orizzontale era garantita da un corridoio tra la media e la summa cavea.

In una seconda fase, probabilmente tra la fine del II e gli inizi del I sec. a.C., viene realizzata la tribuna per i giudici, mediante un doppio alto podio, che si sovrappone alle gradinate.

Dall’edificio proviene una dedica in osco di un magistrato della vereia, Maius Kalovius.

Una serie di elementi, tra cui la lunghezza delle gradinate, la lieve curvatura dei lati lunghi e la presenza di un probabile incasso per segnalare la distanza percorsa, inducono a far ritenere tale edificio uno stadio. 
L’edificio sembra essere obliterato in epoca imperiale, quando, almeno sul lato orientale, alle gradinate si sovrappongono alcuni battuti stradali, mentre solo in epoca tardo-antica, viene rioccupata l’area della tribuna dei giudici con la creazione di un ambiente, di non chiare funzioni, che sfrutta il perimetro dell’edificio precedente come fondazione.

L’edificio sembra essere obliterato in epoca imperiale, quando, almeno sul lato orientale, alle gradinate si sovrappongono alcuni battuti stradali, mentre solo in epoca tardo-antica, viene rioccupata l’area della tribuna dei giudici con la creazione di un ambiente, di non chiare funzioni, che sfrutta il perimetro dell’edificio precedente come fondazione.

u Una prima edizione delle precedenti campagne di scavo (progetti Kyme I e II) è stata curata da B. d’Agostino  - F. Fratta – V. Malpede, Cuma. Le fortificazioni. 1. Lo scavo 1994-2002, Napoli 2005





